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rendendo spunto daÌDPr n"242
del 21 aprile 1995, che aPPro-,'a il
nuovo statuto dell'Ente nazionale

Celle strade ANAS. si inrendonc fomire
spunti di riflessione in seguito a una sin-
tesi di aicuni clati sperimentali acquisiti
nel corso di un'estesa calnpagna di inter-
venti di manutenzicne ordinaria eseguita
dal l 'ANAS -  Uf f ic io  Specia le per  1a
Grande Viabiiità in Sisilia. fla I'ottobre
i994 e i l maggic 1995.

Tale lavoro ben si ii:serisce nel vivace
dibattito conseguente al nuovc sfi lí i ,os

dell'Ente che per gestire i'enorrte patri-
n:onio straciale, necessita, ota come noir
mai, cli snellire le gravcse prceedure bu-
roeratiehe cì:e fina a cggi hanno rit*rda-
t o  l ' e i í i c a c i a  d e ! l e  a t t i v i t à  g e n e r a l i  d ì
maftuienzione. cotìianio sr,, uni rnaggio-
re autoilcmia clecisionaie per le funziolti
conipetenii, suiia cacrdinata cperaiì-.'ità
de1le attività corìnesse alia rranute*zicne
oidlnaria e straordinaria delÌe infrastrrit-
ture stredaii e i*f ine suli 'aciaz;cne di
strurnenti di confrclìo cggertivi deile ea-
ratiei"isî:chc funzionali deiie varie tipolo-

gie di pa.;*teniazicni.
Grazie alì 'este-qa cal::pag;.:e di inter-

v*nîi manutentori suiie iÈlrastlri:t ' .ìîe
s i radai i  deì ì ' in ie io te i r i tcr io  s ic i lans,
alla differente qualirà Cei *:ateria:i rm-
pre gati, ai diversi ir:rpianti <ii produzic-
8e c lt:-zzi d'cpera uti{izzati, I can-ipìo-
ni analizzati so*o sign;ficati" 'r i e ctaii-
camente rappr€seiltativi per ie coÍisicis-
razi*ai ehe veit 'anno il lusiíate *ei para-
gr*f; si;ccessi-,ri.

I rlati esposti nei seguiic. si i:fe:-iscono
a piove di resiste:rza aii 'at:ri lo ra ente

ry7?- LE SERAI}E 4196
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Manutenzíone

SORPASSO RILEVATI

È 10 1214 rz zr zsìr-6i ai;q-

5"%hY","r' 
sperimentati ofi en uti, pri." O" rr in,n

I

(skid-îest),8.U. CNR n.105; misure del_ta macrorugosità, con it ,r"i"J" a"l ai_tezza di sabbia (sand_parclr), B.U. CNÀ
n.94:  perd i ra in  peso per  roto lamento
(r -os Angeles)  su l  mater ia le estrat to,
P:U. Cl\fR n.34; vuoti residui Aopo *tJ
Iatura, B.U. CNR n.39.

La scelta del tipo di indagine e la con_
.s-e,guente 

alalisi dei parametri sperimen_
lalr caratteristici, acquisit i nelle ìndagini,
e srara operata sulla scorta Oi criteii Ai
economicità e semplicità di esecuzione.

,^ ! 1l,..n1ione degli scrivenri ampliare
re rncragrnt suì campioni sperimeniali alnne dJ costituire un archivio storico con_
tenente, sia i parameti significativi delle
:aTpagne di indagine. sia Ia descrizioneq€gtl Interventi di manutenzione ordina_
ria e skaordinaria di riqualifica delle so_vrastrutture stradali. così da evitare i lragglungtmento del la  sogl ia  u l t ima d i
decadimenro dei requisiti iunzionali aei_
ra sovrastruttura ai fini della sicurezza
stradale.

la s.icurezza stradale e che giustificano Iaserie di indagini da noi svoite.
_"I a sicurezza della circolazione è uno

. dei problemi fondamentali che o""orr"
t,ele.Te presente nella progettazione stra_
oale e nella manutenzione stradale.

Gli elementi che concorrono a influen_
zare tale sicurezza si possono riassumerl
come drpendenti, più o meno direttamen_
re, oa questi tre fattori: uomo, veicolo,
strada.

Per quanto concerne il fattore umano.
una s icura condotra d i  guida d ip*à.
principalmente dalle "apaóità pri"ót""ni_
che del guidatore nel fionteggi;";;;;_
ventuale situazione di emergenza, quin_

fl,iat suo sraro di particolaé "G;ril;,
concentrazione emotiva, stato di stan_
chezza, condizioni meteorologict" . "ii_
matiche. 

9cc.; questo tempo di reazione
psrcotecnrca si stima mediamente da 0,6a.l-,0 sec a cui segue il tempo necessario
di frenatura del vJicolo.

E.ben9 ricordare, prima di entrare nel
T:t]:9 clell 'analisi sperimenrate, le va_
flaDltl ptù significative che determinano
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T_ab. 1.a - Risultati delle prove
di resistenza all'attrito radente
(skid-test) preliminarmenre al-
l'intervento manutentorio.
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Per quanto concerne le caratteristiche
tecniche del veicolo, quali il sistema di
frenatura, Ie sospensioni, le segnalazio_
nr audrovlsive e i pneumatici, riveste ri_
Ievante importanza per una sicura circo_
lazione di tutti i veicoli,lo stato di effi_
cienza di tali dispositivi.

^ La strada, invece, interviene con altri
fattori quali, la libera visuate, I sìo
tracciato plano-altimetrico, il iraffico
sopportato e altre variabili, più o meno
connesse tra loro, fra le quali l,aderenza
del manto stradale ha il maggior risalto
ai fini di un sicuro controfiol-el veicolo-.

Manutenzîone

soprattutto in condizioni di emergenza. È
necessarìo, pertanto, che i mantiitradali,
indipendentemente dalla to.o tipofogiu "
costituzione, all,atto della posa, nei"pri_
mi mesi di esercizio e dopo d il;;;
impiego, risultino sufficieriti a man;;;:
re I'aderenza úa pneumatico a puui_"n_
tazlone, in condizioni di pioggia.

Nasce quindi il problema di conrrolla_
re. periodicamente i parametri caratteri_
stlcr delle pavimentazioni che partecipa_
no al fenomeno, al fine di ottènere rina
scabrezza tale da garantire ta -asrimu
slcurezza della circolazione ovunque e

Tab. 1b - Valori sperimentali acquisiti in
tase preventiva sulla SS. n.1gg.

nel tempo.

,_,,?19" 
analisi può scaturire una possi_

brhtà di giudizio positivo o negativo ri_
guardo Ia tipologia di materiali uttlizzati
nelle operazioni manutentorie della sede
stradale.

'  : , r . :  ,  : 1 . : , . . ' t ' ,  , ,  .  
. .  a , . . t :  a  t _ : . . r  r :  : .

, 
I.a.conoscenza oggettiva del grado diqerenoramento delle caratteristiche stra_

dali rilevanti ai fini della ,i"ur"rru pÀ
avvenire attraverso più metodi di misura.

Îab' 2a - Tabella ríassuntiva dei risultati acquisitisulla A 1g - A 1g dir dall,ottobre ,g4 al marzo .g5.

A 18 Dir CT - ME - Ccrsia tato dx
Ea*pa ingresso S.Gregorio-CT
direzione A/lg

km2+1ff 20.02.95 &
55

16.6
17.8

7.S
7"S

4 1 9 Svincolo Psnle S Archi km 98*130 r2.10.94 5g 7.6
4 1 9 Fampa di uscita CLCT

Bretelta cL- can. cL
CT. PA

km f08+400
km S+{00
*m 112{€&

27.18.94 55
58
57

18.5
r8.1't7.6

8.0
7.8
7.e

A l S CT. FA
CT- PA
CT. PA

km 28+560
kn *{&O
km28+200
km 26+300

17.11.94 61
64
64
s?

1S.7
18.9
1S.3
18,8

7S
7.7
7.9
7.9

A l g Corsia dimarcía CT - pA km 114+gg0
km 115+SS
kn fIS+Sffi
km 117*ffi

03.11.94 53
57
TT
72

7.8
7.9
7.7
8.0

A 1 C GT- PA km 41{€50 e8.t 1.94 55

e1

18.6 7.8
A î 9 PA.  CT kn 1S2+599 1CI.02.35 20.s 5.S
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Manalenzíone

Fig.2a ,
1

VALORI DEI VUOTI RESIDUI DETERMINAÍI IN
STATALI ED AUTOSTRADE DELLA

VARI PUNTI DI STRADE
S I C T L I A

Essi possono essere distinti in due ca-
tegorie: metodi di laboratorio e prove su
strada.

I principali metodi da noi utilizzati in
laboratorio sono: la prova Los Angeles e
I' indice dei vuoti a rullatura ult imata;
per le prove effettuate sulla sede stradale
si è fatto uso dell'apparecchiatura skíd-
test e sand-patch.

Tra le prove oggi disponibili sulla stra-
da, abbiamo trascurato di citare i sistemi
ad alto rendimento (scRIM, ARAN,
FWD, APL ecc.) che integrati con sistemi
informativi di manutenzione prograrnma-
ta (PMS) rappresentano attualmente lo
stato dell'arte nella gestione e program-
mazione della manutenzione stradale.
poiché tali sistemi consentono di racco-
gliere i dati rapidamente, con elevata ve-
locità di crociera, estrema precisione e in
grande quantità, minimizzando il disturbo
veicolare, acquisendo inoltre, i dati in
maniera razionale e scientifica, eliminan-
do ogni valukzione soggettiva.
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Questi sofisticati strumenti di indagi-
ne, data la loro onerosità, non sono an-
cora accessibil i  a molte Amministra- Constatata la necessità di un monito-
zioni, proprietarie o concessionarie, di raggio periodico e costante delle sedi
reti stradali e autostradali, quindi, pur- stradali per ottenere un elevato grado di
troppo, hanno un ridotto úilizzo sul ter- sícurezza della circolazione, forniamo al-
ritorio nazionale. cuni importanti concetti sull'argomento

Autostrada Carregglata Frogr***iva úÉta
indagin*

Yalori
gkid

IBpf{l

Valori
Los Argelee

{%l

Tucii
raeidui

t%l

A23 Corsia dimarcia Mazara delV.-PA
Corsia di marcia Mazara del V.-PA
Csrsia di marcia Mazara del V.-PA

km 0+7ffi
km 3+500
km 4*435

26.10.94 50
50
4ti

19.7
19"4
2B.g

7.8
7.7
7.9

429 Csrsia di marcia Mazara del V.-PA, lats dx
Corsia di marcia Mazara del V.-PA, laio dx
Csrsia di marcia Mazara del V.-PA. lato dx
Corsia di marcia Mazara del V.-PA. lalo dx
Corsia dÍmarcia Mazara del V.-PA, lalo dx
Corsia di marcia Mazara del V.-PA. laló dx

lxr24+2ú0
km 28+150
km 28+870
km 28+500
ktn 15+830
km'12+550

06.12.94 57
*
56
50
53
*

17.1
18.9
18.0
17.S
't7.3

17.9

7.4
7,8
7.8
7.4
7.8
7.5

A S D K Corsia di marcia Alcarno - TP
Corsia di marcia Alcamo - TP
Carsia di marcia TP - Alcamc

krn 1S+e50
kn 32+450
km 12+2S0

06.03.35 35
&
6

13.9
13.8
19"7

a t

7.S
7"3

Af29 PA - Mazara - Corsia di marcia latr dx
PA - Ma:ara - Corsia di marcia lato dx
Mazara - PA - Ccrsia di marcia lato dx
Mazara - PA - Carsia di marcla lato dx

km 77*ffi
km 35+720
km'107+5S
km 59+6tr

06.ù3.95 s7
57
58
56

18.3
19.0
19.4
19.2

7.6
7.7
7"7
7 q

Tab. 2b - Tabella riassuntiva dei risultati acquisiti sulla A 29 - A 29 dir dall'ottobre '94 al marzo '95.
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Msnutenzíone

della manutenzione stradale, cefamente
acquisiti dalia gran parte di operatori e
ampiamente t rat tat i  ne l  B.U.  CNR
n.  I 25 .
- La manutenzione stradale è quel

complesso di operazioni e attività tese
a conservare le caratteristiche funzio-
nali e strutturali della strada.

- La vita utile è il tempo, a partire dal-
I'entrata in servizio, trascorso il quale
I'opera non è più in grado di garantire
la propria funzionalità al di sopra di
prefissati standard.
La vita utile è decisa in sede proget-

tuale, mediante opportune ipotesi circa i
requisiti prestazionali e funzionali tali da
assicurare in un arco di tempo valori co-
me I'aderenza tra pneumatico e pavi-
mentazione al di sopra di una soglia cri-
tica, dopo la quale la sovrastruttura stra-
dale prevede un intervento radicale.

La manutenzione stradale possiamo

VALORI DI SKID DETERMINATI IN VARI
AUTOSTRADE DELLA

PUNTI DI STRADE STATALI ED
SICIL IA

s

t

;
s

1
a
I*-.
Fig. 2b

Tab. 2c - Tabella riassuntiva dei risultati acquisiti sulla SS. CL-Gela SS. 189 - SS 626.

*Íads Carregglata Progressiva oa$
ind*gÍno

Valcri
Sktd
aspt'$

Yalori
Las *ngetes

lv"1

Vuétl
r**idui

Í?.1

ss 189 AG.  PA
P A - A G
AG -PA
PA. AG
A G - P A
PA. AG

km 5+650
km 5+850
km 5+5O0
km 5+500
km 5+346
krn 5+346

Gen.95 63
60
s1
57
E2
5S

3$ V. Flagusa-Modica
Po-alla Licodia E. -
Libertina

Rampa ingresso da Pozzallo
versc Modica

SS V. Flagusa - Modica - lato dx km 323+440

20.02.s5 5S

55

17.0

17.1

7.8

7.8

$$ V. Ucata-Tonente
Sraemi

Sg V. T. Èraemi - Licata - laio sx

SS V. T. Braemi - Ucata - lato dx

km 25+400

km 24+90O

20.02.s5 59

59

19.8

17.6

7.5

8.0

$S V. CL'Gela CL - Gela - lato dx
CL - Gela - lato sx
CL - Gela - lalo sx

km 32+200
km 30+9S0
km 29+700

20.02.95 64
83
81

13.9
16.2
16.3

8.0
8.0
7.9

3$ V. CL - Gela CL - Gela - lato dx
Gela - CL - lalo sx
Gela - CL - lala sx

km 41+9ùù
km 42+000
km 42+2óS

30"03.95 68
64
E4

18.9
17.$
1S.9

7.5
7 0

7.9

$S V. CL - Gela CL - Gala
Gela - CL
CL 'Ge la

km 12+8S0
km 13+OS
km 13+120

Apr.35 50
51
51

22.4
21"7
21.8

7.9
6.5
7.9
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VALORI Df LOS ANGELES DETERMINATI
ED AUTOSTRADE

ManutenzÍone

IN VARI PUNTI DI STHADE STATALI
DELLA STCIL IA

esegui t i  da l l 'o t tobre 1994 a l  maggio
1995 sutla rete stradale e autostradale si-
ciliana.

Le tab. la e 1b riassumono i valori ot-
tenuti sulla A19 Palermo-Catania, prima
di un intervento di manutenzione ordina-
ria e, sulla SS. 189, prima di un tratta-
mento superfi ciale con microtappeto.

11 diagramma di fig. 1 riporta i valori
sperimentali ottenuti, prima dell ' inter-
vento d i  manutenzione sul la  A19,  ed
evidenzia la differenza fra i risultati ac-
quisiti suila corsia di marcia e quelli ri-
cavati sulla corsia di sorpasso, fra i l
km 69+67i e il krn 60+923 della Ai 19.
L'esito di tale indagine ha evidenziato
l 'urgenza del l ' in tervento manutentor io
per il ripristino delle condizioni di sicu-
tezza e di comfort.

In  f ig .  2a.  2b.  2c sono r iassunt i .  inve-
ce, i valori sperimentali ottenuti in-sito e
sui materiali prelevati dalle pavimenta-
zioni in conglomerato bituminoso di al-
cune strade e autostrade siciliane.

Come si può rilevare, I'esperienza de-
scritta rappresenta in generale, un cam-
pione statistico che repuiiamo significa-
tivo ai f ini di una sperimentazione.

In futuro si ritiene che un'estensione
di queste indagini possa portare a di-
sporre di un maggior numero di dati
sperimentali con una conseguente va-
lutazione più precisa degli investimenti
rivolti alle opere di manutenzione stra-
dale.

Il fine ultimo è quello di spingere tutti
gli Enti gestori a intraprendere una veri-
fica continua delle condizioni di eserci-
zio affrontando con metodi all 'avan-
guardia i problemi inerenti la gestione
moderna delle infrastrutture stradali. Ciò
comporta I'attivazione di progetti di ma-
nutenzione programmata e di monito-
raggio delle sovrastrutture stradali con il
fine di migliorare le condizioni di eserci-
zio delie infrastrutture stradali per rag-
giungere la sicurezza nella circolazione
dei veicoli, necessaria a noi utenti delle
infrastrutture viarie.

FRANCESCO LOMBARDO
(ANAS - Ufficio Speciale

Grande Viabílítà in Sicilia)
VINCENZO VENTURI

( Laboratori Autorizzati SIDERCEM )
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Fig. 2c

suddividerla in:

. Manutenzione preventiva:
- controllo dello stato dell'opera;
- interventi conservativi.

. Manutenzione curativa:
- interventi di ripristino delle zone am-
malorate;
- adeguamento a nuove esigenze.

La manutenzione preventiva comporta
preliminarmente per I'Ente gestore I'ac-
quisizione ordinata di informazioni di
carattere qualitativo, relative a rilievi di
tipo visivo, ma nel rispetto di metodolo-
gie convenzionali (B.U. CNR n.125) e
successivamente la programmazione di
interventi di ripristino di ridotta entità
tesi a evitare processi di degrado più
gravi.

In tale fase è sufficiente la redazione
di opportune schede, correlate da misure
puntuali della rugosità (skid-test, sand-
patch) e da misure della risposta a solle-
citazioni di carico statico (prova di cari-
co su piastra, trave di Benkelman).

La manutenzione curativa, che proce-
de al ripristino sostanziale delle zone
ammalorate o all'adeguamento alle nuo-
ve esigenze dell'infrastruttura, si confi-
gura come il momento progettuale nel
quale, oltre che individuare i mutati re-
quisiti prestazionali richiesti, si indivi-
duano, grazie alle informazioni acquisite
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durante I'esercizio, le cause del processo
di degrado.

La progettazione e realizzazione di
gran parte del patrimonio stradale in
Sic i l ia  è r iconducib i le  agl i  anni  '70,

molteplici sono state le variazioni rispet-
to alle ipotesi progettuali di quegli anni
in merito al traffico veicolare transitan-
te, alle maggiori sollecitazioni trasmes-
se, alle diverse velocità massime con-
sentite.

È evidente che le citate esigenze di
esercizio, diverse dalle ipotesi proget-
tuali, hanno inciso fortemente sulla vita
utile dei manufatti stradali provocando-
ne I'usura anticipata e il rapido decadi-
mento dei limiti di sicurezza e affidabi-
lità.

Aspetto significativo di quest'indagine
è che gli interventi manutentori, che so-
litamente scaturiscono da valutazioni
qualitative, empiriche, non coordinate e
occasionali. hanno rappresentato invece
il momento di sintesi della pianificata
acquisizione di dati scientifici e della
conformità agli standard, di sicurezza e
qualità.

L'indagine si è articolata in due fasi.
La prima ha riguardato le pavimentazio-
ni in esercizio della rete stradale e auto-
stradale siciliana. La seconda. invece. ha
interessato sli interventi manutentori
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